
Il  nuovo  decreto  della
Funzione Pubblica sullo smart
working
Questi  gli  aspetti  più  importanti  del  nuovo  decreto
ministeriale firmato nella giornata di lunedì 19 ottobre dal
Ministro della Funzione Pubblica, Fabiana Dadone:

qualora non sia già stato fatto, ogni dirigente dovrà
organizzare  il  proprio  ufficio  assicurando  lo
svolgimento  del  lavoro  agile  ad  almeno  il  50%  del
personale;
adottare nei confronti dei dipendenti, specialmente per
i lavoratori fragili, ogni soluzione utile ad assicurare
lo  svolgimento  di  attività  in  modalità  agile,  se
necessario  anche  attraverso  l’adibizione  a  diversa
mansione (purché ricompresa nella medesima categoria o
area di inquadramento);
è  prevista  la  rotazione  del  personale  in  modo  da
assicurare un’equilibrata alternanza nello svolgimento
dell’attività in modalità agile e di quella in presenza;
saranno individuate, per i lavoratori in rpesenza, fasce
temporali  di  flessibilità  in  entrata  e  in  uscita
ulteriori  rispetto  a  quelle  stabilite;
rispetto  delle  prescrizioni  sanitarie  vigenti  per  le
attività in presenza;
assicurare, tenuto conto dell’evolversi della situazione
epidemiologica, le percentuali più elevate possibili di
lavoro  agile,  compatibili  con  le  potenzialità
organizzative e con qualità e effettività del servizio
erogato;
il lavoro agile si svolge ordinariamente in assenza di
precisi  vincoli  di  orario  e  di  luogo  di  lavoro,  ma
potranno essere stabilite delle fasce di contattabilità,
garantendo comunque al lavoratore tempi di riposo e la
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disconnessione dagli strumenti tecnologici di lavoro;
viene stabilito anche che le pubbliche amministrazioni
svolgono  riunioni  solamente  in  modalità  a  distanza,
salvo la sussistenza di motivate ragioni.

Il testo del decreto del 19 ottobre
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